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WELFARE AZIENDALE, IL SETTORE GUARDA AVANTI 
La Fabi Giovani al convegno di Torino 

 
Si è svolto a Torino il convegno sul Welfare Aziendale promosso dalla Fabi. Presenti il Segretario Generale 
Lando Maria Sileoni, il Segretario Generale Aggiunto Mauro Bossola, i responsabili di principali gruppi 
bancari italiani e il prof. Treu, nuovo commissario INPS. 
Per il Coordinamento Giovani della Fabi hanno partecipato le colleghe Simona Misticoni e Maria Chiara 
Wang, componenti dell'Esecutivo Nazionale. 
 
“La parola Welfare non è uno slogan! E' un insieme di accordi che accompagnano il lavoratore per tutto 
l'arco della sua vita lavorativa e non, finalizzati ad aumentare la propria qualità di vita e dei suoi familiari. 
Certo è che - prosegue la Misticoni - in questo momento di crisi non è facile mettere a disposizione da parte 
delle aziende nuove risorse economiche per andare ad implementare il welfare aziendale, soprattutto di 
fronte ad una fiscalità tuttora non favorevole, ma al tempo stesso non siamo d'accordo a scambi 
welfare/salario nel percorso del rinnovo del CCNL. 
Accordi come le casse sanitarie, la previdenza complementare, i premi sociali, l'azionariato diffuso e, - 
conclude - parlando di giovani, il Fondo per l'occupazione sono i principali esempi dove la Fabi è stata 
protagonista, impegno riconosciuto al sindacato di categoria più rappresentativo all'unanimità dal distinto 
parterre di ospiti che sono intervenuti alla Tavola Rotonda” 
 
“Il welfare è un sistema complesso e articolato che attraverso strumenti differenti, quali le erogazioni 
economiche ad integrazione del reddito ed i servizi, consente un miglioramento dello stato sociale. Il 
welfare, quindi, – aggiunge la Wang – non deve limitarsi alla tutela dei soggetti a cui è rivolta, ma deve 
estendersi alla promozione sociale diventando un’occasione di crescita e sviluppo: proprio per questo 
non dobbiamo permettere che si trasformi in una forma di compensazione ad impoverimento del CCNL”. 
 


